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. Qwto. oonnt» mi, h Fante 

t i iCf lMi; IL, 
e le,ppossìj[elezionî '' 

.,'« Ó M Ó ^ P ^aTr6,,9oin(lla'to l'un\'fà d 'h 
.tal.in —japoi'av»! scritto,i)flUf^ siUrme-, 
m9(;ie(,)l;po. ,di,C|ivoar —,,*«''", ''«n'o? 
pottpUm dovrà oisere, rivòlto e\ inigliOT 
ramsDto dell'agricoltura, aaUs;j|uals aqld 
a(,.Bfò, attendere riochesza e prosperità 

. Nessuni 
lédntL ai 

iij deiijgoyernj ahe|.8i. ( 
iell̂ IlVnsti ceanti, Mifj morte'jeìl'llVuBtre OO'BKJ 

dii,,„Bt|»t9, w'u. ,̂̂ ;B!ntet,toi,del Mstrq 
gtjàncla,,«i)i'flf;iq Dazt?oalo,!asuunp.,p liif 

' ra.ó'gpltb|,f'ereitiU, oessano si òappro; 
p^ âìo ^̂  cpno^t'tó sap^^nta. , ^ : 

X'agr'icoftiira venne jopetantemejtt^ 
|i;)){)aiylat .̂,poij$a in ultima linea, ,torj 

^f;eDUti^,.jq :^tti, \ gifcli. I^'^truziou^ 
aÌ(iÌ{trià'tf)tB|)nraÌB e apésao. densa, e fé, 
l'i^rlòplt'i^ra /u tàlTÓlta ^ìspnasa, oì6 a.v-j 
véuD^, spjo j e r lustra e fra la distra^ 
'cipnrcIplìajCainprà. „ . 

' ^assiàlino in rapida rivista l'opera del 
no,8titl,,legislatori. , ;, r ,. . , i 
. (jiel ^en^e,si yo.tt̂ rdjio., miliardi pan 
M'n^vv # q.npnójS'lsit'oraì), ijoa s 

° aooordarono la [jtcìjitaeipni, p r̂ r̂a^ptjrtj 
d|;l prodotti,,fgf|iti e Spi dqna|mi,ri«hÌB| 

,>to 3»liÌK,in86^|iità!,e oljp' in ^Ur̂  SM 
lì oonoédono o»n larghesas per terra e 
por mare. 

')iM[ ' poco,'si' 'iiscs per le b'on'iflà&ei 
'néìl'Itàlia seUàiitrÌailàle''i ntedià, 'nulla! 

l'iDSflgnaineiito agrario nellp scuole nor-
oiiili 0 iiR l̂o scuole, elementari, e non 
riBspl a f'irs una legga efflo io» pel oro-
dito agriii'in, [i6 0. .,dare all'Kgriooltiira 
nóa sona rappresentanza, almeno pari 
a quella ohe ha il commercio. 

,11 Ministero dell'istruzione , pnb})lioa 
non cura l'istruzione agraria nelle anme-
rosUsime souole da ^ui dipendanfi in 
cui s'impartisce , questo ioseguameato, 
ne osteggia l'ìutruduziaDe nelle Uaiver-
siì|àiimast''a.rimpugn.anza all'introduzione 
dell'agraria nella^scuole normili, stabi­
lita pp^ legge, ,9 uqo, provvede ip nes-
s,un mudo all'insegnamento agrario p'o-
polare. • . , . -, 

Treutadue .milioni di patrimonio dello 
Opere Pie, aventi scopo d'istru.zione e 
borse di iiitudio, SOLO devolute a.for" 
mare teologi, medio! e avvocati, secondo 
le idee dei testatori d'altro tempoijper-
che non se ne devolve una parte a 
creare dei biiooi agronomi? ,, 

Non nrotett:« la nostra emigrazione, 
m&u'^r«8a'"M!''awioi<la<^«M«>iIteaiiioue 
interna. Il lavora carcerSVidUiuIShè'di-
retto alla boniSoa della terre incolte, 

'Organizzato a diinno delle pio'cole indu­
strie paBìp^stri. 

;i(it4.' ^ ^ 

'SpèiIB 'tatilitari ^p^bjlDi'Kibnaie àlla''ptj-
'•î eb îalltit del 'ĵ aese. 

•'• Altiriii'v&tta 'l'eieriiitb' stltipliVà iil di-
ret'tb- dè'll'is'tl-eìdaUe' éteVnIidtiili'e, ,Sira i 
nostri oontadini entrano illetterati eii 

' eéoo'Ào illèttei'àti' dai'<reĝ iYkie!àll,' e nome 
' tkli'iletrIiDAò lin 'gift'/no esieré remoti. 
"aitltt Stfiti'OMfi d'A-si'el>fAd; fltlaiitlo M i -

• 'iltmniio,'ioa:6 éi& mtó -St ón pò-
poito; 

l ' I ) 'ì •..^-~-" 
'.l'ilmpnse' atrieane pazze e'- rorioose. 
'Llltal»%eia{iavii'isulle 'raitì dell'Altis-
'lEinia pL-snlitrsiibbia del'miir RAssoi-sei 

'>lB«Qto jnilioat'di lire,'mentre coi 'flsda-
lisEgoin Italia • si dls't̂ Dgge la ipiocdla 
ipropristi: in-'poco più di un. deòettnio 

''•oao->avvenàtii cimiitantsi > mila cinque 
'«•ntO;'» tra 'devoluzioni' al dìmanio'ldi 
giocoli'leip|)i di tbiììKil pi misere'capanno, 
per s^npanzn dii pagamento d'imtioste, 
oreandot-ta-piii peridoiosa delle mbni' 

' inorte,' iqoelltf'oioò dello-Stato..;. 
'uQukino liileglio sarebbero'stati impie­

gati quei milioni a legoliVé^i ilostri 
torrenti, .a risanare le nostra muemme, 
a trt6(fiIi8fi^teeilUl£nMÌ!ja'Ulrestire 

^,t,^qt,prpettatft..«lliagciqDltttia i,naaiona.le 
1̂  ,nĉ s;i,biUtà, dt {uruire l'esercito senza 

' 'oóatòsr ihtermàdìari., 

Nel mentre 73 mila studenti adòor-
',rj)np:,4||p 8̂ 09)11 iPlwsiphe, 44 mila'alle 
-oW' MB . « W 8 ff\«."A«te .27 ;mila alio 

soiiole di pommeroic e d industria, 17 
"iiiiltl'gn'ì IJ'ó'ivéi'b'î à:'4il»t'À fàbbriche ai 
"'tolPbdtHnti 'e >'di"i'pi^tati;'1iiillé'3bli-8l;ù. 

denti accorrono alle diverse s'paole>'a-
.fK«EÌe,-,«iJrfttt$nto iJbMiniptero diligri-
.,W?tom,,mqsfrfl8(,;.0Rtilji ad „«na l^rga 

diSusione deit isiruzioné agraria, ,e spe-
oialmente a quella' istrdzibbe ' 'superiore 
che, staljilita oei'priucipali centri sqiou-
iific'i, fòtoe 'Wléva-'il 'Cavour, aV é̂bbe 
potuto produrre 'utjmini di aHta cblt'ùi'a 

oBgraria, oapaai di rappresentare efBca-
' Miaentg, gì interessi della terra in Par-

'«•'g;«#.... . . . . . . iiv ,.,!•, ',. . , . , i . . „ 
per 

-"HS"-...,....., iiv ,.,1-, ' 
luestp Ministero tolse 

•' ' {*)• Doitrémrttb favepìdeìl» riéiìhìi in • 
,!tarnc a'gualeurta dalleeosecontmuie 
-5W 9uej(p sorilto; ohe veniamo pregati 

spt^atione agraria frtulana » per dar-
'gli uhif mSgir'ioré diffusione; ma rico-
'MScerido oke'1 troppi e grdvi mali òhe 
•aftUggono la nbslra agricoltura esistono 
.parir(^po [oome' li^ denvmcif^ l'aHicQ-
iWfiiiiS.f'"' ??*? ooxwordi, per a^tióa 
comintione Mia necessità ^^che Min-

"tereaii agricoli adibiamo m&ggiòr voce 
'pei' fhrgi 'ientire' ed 'esaudire in Par­
lamento, accogliamo senx'aitro,^,e di 

.imn, grado e articola nellfi-rnslfs'co­
lonne. (N. d. R.) 

.'La Leggb pell'aboli'̂ ion'è delle decime 
interpretata ,a yautaggio! de! fisco s - a 
danno dell'agricplturai.la piccola pro­
prietà divorata dalle' taass di bollo e 
registro. 

Nel 18»2, pidr riacquistare 1900 lire 
di' tributo si fecero, tre mila lire di spese 
giudiziarie, espropriando 1882 picieli 
possidenti. Le^spise diigiustizia non 'sono 
ao'òestibili alle piccole borse, perciò la 
giustizia rimano un phiviloglu del cricchi, 
iiiuscendo troppo spesso arbitraria l'o­
pera del ooncitiaitore e illusorio il pa-
trooìnio gratuito. 

Si spendono milioni perU-applicazIone 
di una legge di pereqpaiisona fondiaria, 
oh'èpeimod con eui viene attaata non 
ci condurrà mai in porto', "• 

1. Mentris tutti i paesi civili incijrag-
^lano l'agricoltarai da n'oi ò persegni-
tata da 'una iSsélilità improvvida che 
suifopa ogni'iniziativa. Uà tassazione dal 
1871 al 1893, anni di perfetta pace, è 
cresciuti. B)jR,.feU|30.,pfls,<ìenla)t i,, 

Angi^riata, perche non, voluta, la poi-
tura del ta|>acoc, si rî u^auo, le fî piirta-
zioni sili dazio degli zuccheri pel miglio­
ramento dei mosti, si difficulta iu piii 

-bhdi' i'rAtrti'ddtÌ6fa''é'idl6l'8a1i< t̂> Ì̂8tòi, ai 
impPna an dazio siii' sacelli, che incep­
pa il Pomnl^raio diil'òoncifmi clilmici, ai 
attravertono'cou dazi enormi e con &• 
iettata esagerata le distillerie agrarie, 
ohe potrebbero dare uba ^a'antità di 
Silcaqi utilizzabile,g9lte..<jnd9ft{)eienelia 
illaminaziona coi moderni sistemi. 

;La' tiéiìMi'mm'MìAi •^jf^tftiata 
cf)'ii 'singolare 'rapàottà nacale alle scòrte 
vive e morte; lifle Hi'alghe,'lllle valli da 
pesce j è poó Hika. si 'ihiù^cciBna quelle 
aòlòieu cooperative campigouBle, che 

•ifift8JBfi«5«9l»9PJ»»*<l̂ Ì8 tìift,Brpi!ri(l4 isti-
.tqzipni.popplari, vero baluartlo c p ^ w l 
8,q^ialit^o, che„diiaga, Tass^aiio . le Q-
là'̂ jip per ,re4diti ohe non e8^tono,-,;i 
porfa gn Ofipo n;artals alla ;()la , Indu­
stria'.ifgrifjola vitale ,()pl., nostro paé,se, 
la soia cl̂ p rifiondipce all'I|alta .'uà,po' 
d'aro, che, tanto giova a mitigare 1 à-
,sprezza del cambio, 

1, Nau,.partiamo .deili) ,(na.n,eiita jiriorga-
nizz'azione dello sterminato débito ip^-
tepar^qj della teodeozaj dello ,$tata ad 
aggravarle i Comuni rurpli, delle incep­
panti leggi ;snlle acque, ippirŝ te soltanto 
a fiscalità, 0 di tao^e altre dVuCisnze di 
provvedimenti a favorei dall'agricoltura, 
dei,qifali PÌ< offroiio, esempio altri Stati 
in ,pui l'industria, dei c^jnpi ha ben 
minore importanza che da noi, 

' . il "i ' 
Di chi lei colpa di t.p(tp questo i Dei 

gò,i!erni,ct)e si sono succeduti. Ma'jOhe 
cosa è il governo in uno Stato costi­
tuzionale ';se non un'emanazione del 
Parlamento ? 

La vita del Minisiero non dipen4e da 
un, voto, della Camera ? Iĵ  la Camera 
chi la ita se non gli e lettori?, , , 

..Il ,più, grande interesse dql p^ese, 
quello delia terra, base del bpuessere 

'.generale, tutt' altro che avare una mag-
giqranza in Pitrlameoto, non è stato 

.r^ppresenta^tp òjieida.i^n .numero insuf-
flcientissimo di deputati, rari nantes in 
gurgite vasto. 

Eiettori, la colp^ é tutta vostra. So 
invece di nominare tanti legulei, acca-
damisi, militii'ri, (iblitie&ntit'ff'.lóvràtutto 
afiffriftì,, sijj^ijrrfjnij .i!i»ppi(iH^,i^i,di.,|m-
piBg'hi,'di lucri 0 di pettegolezzi, foste 
andati d'acoòMo perduro il vostra voto 

'à'tranquilli àgriboltori, a onest i . indu­
striali, a buoni,,padri di famiglia, a 
Biìobi '^miJilhistr'àtori, e foste riusciti a 
nijindarjie alla Camei-a uh aoflioiente 
buttero',' non si [ameiil,ernbbo oggi quel 
disurdine''inoraie od economico ohe ' è 
rovina a^V05gogna del nostro bei paesi). 

E' tnteì'.oss&.rti ^tutti, questo, di uv^re 
unii rà'pproseniànza agraria ài Pariti-
'mento, ^oróliè"ragrlqaltiva non, è . la 
causa di una cl'a^se, ma, una quésliióne 
di benèssere geniirale a cui ti^tte le 
classi del dlttadini. sono interessate, l i 
bène de! prJópi'ieMri è strettamente .le­
gato' con ''quello dèi lav'dratori della 
té'rra. 
. Imparino gli ngricoitoii ad unirsi in 

s'óoieU, i|n'comitati locali, in c ircol i j i -
gVari, per far prevalere i loro legittimi 
interèssi, senxa disiimione di partito, e 
si mettano d'accordo nei dfamizi eletto­
rali' per dare il ]loro voto non ad DP-
]^art'uniiti agrari, non a colora che 
diventano 'a'grofili sviscerati 11 giorno 
delle elezioni, ma a uoinini sèri che 
hanno operato è sò'no disposti ad ope-
Mà sìiicerainante pel triòòfo della no­
stra c'aii'sa. 

Lq.prossime eiezioni, non provbbàW 
da uiia 'orisi| lasciano sperare che ,si 
voglia fs'J'e càèa pulita, ' e dare all'am-
'òsiiiiitrazioÀb del paese np andamento 
più saggio od ispirato al mlglVoramento 
della principale delle nostte industrie. 

Alzerà i l Ministero la bandiera a-
gr^rla'^ 

[ ^ 

3,.biii per la, tutpla delia nostra nazio­
nalità insidiata, e per io sviluppo degli 
interessi morali e materiali dol paese. 

Non iucombe più su di e<Bo la triste 
necessità di vincere, anzitutto, nel prò. 
prie senp, la riluttanza e l'opposizione 
di elementi flocchi, indilTerenti, e spesso 
addirittura ostili all'indirizzo dellapijib. 
biica opinione, prima di poter prendere 

un deliberato ritenuto dalla^jdiaggioqaitjia 
indispensabile per l'attuazióne d'.aopi 0 
l'altro dei compiti speciali delia rippre-
sentaz^ comunale. ' < 

W dunque con, un profondo aoapird'di 
sollievo, che il paese e la rapprasentisza 
da ceso eletta Baintano òggi la seom^aha 
di nn elemento prettamente ed Piictu-
sivsmente negativo». ' , 

. . i l •IIIIIN Él 111 lltlVlI^I 

La Grecia e le Potenze a 

Tittona 
nelle elezioai il'Trieste 

il Piàotììo di Trieste cosi commenta 
la ctinspieta vittoria dei lib^'rali-naziUnali 
nelle eiezioni per'^uel Consiglio comunale: 

« I n nessuna città, nò d,entro né .fuori 
delta Idoilàrchia, è costume del Govèrno 
di jiitervenire, cóme partito, delie lotte 
e^ettò'rali amminlstrativ^. l i risaltata di 
questa ptènsiono è i! ^èguenie: c|ne in 
iieasun Consiglio, c o m i t a l e del mondo 
l'aAnrità polnica è rappresentata da ^u 
piirtilió, il quale, ni posto di ^ n , pro­
gramma proprio, metto il valere del 

Gover.iio, ,^^^,^,,j^ , , , ,_,^| ^ 
^ 'Qgest'^^^^t^psioiJe 'del •,Qo,vernp,',o„,la 
conseguenza che ne'^,B,ril^ft^nl)I), sòlfiHjjlo 
sono del fatto oorrispondenti al diritto, 
ma otjbtitaiaeoap é l t rad l - j lò tu ina-mas -
sima di, cosi evidente e i intuitiva giù-
stozza, da poteri essere com|ilr^8a ed ac­
colta come principio indisciltibile da cit­
tadini d'ogni classe e di ogni grado di 
sviluppo intellettuale. 

Che sia dei tutto corrispondente al 
• airìt'to,''''ìi''%3ià' 'iSte'p'ksaJBfta'arSfc'iitra. 

vers,(fi. ^̂  . I 
L e id^gi aUinidlstrative 'ili (dttj^i 

|iaési,ti,aÀ<>l^onb,il ^rinaijpio 'dl̂ p ram'ni'i-
tiistrazlDnn delle' ciità debba .'essere diffi­
data ai città'dini ; e staoiliècono, ài tempo 
stesso, che quel tanto d'ingerenza che 
nei Gqmune i|uò essere|;gp,DS«(U'i.to al 
( ^ p y n ò , nell ' intento di mantener l'ar-
mòiji,a, generale fra 1 angol i fattori ,s ia 

' r^ppijesentàto d^iill'autorità politiqa, non 
già ,,Pon là partecipazione^di e8^,a,.per 
'|;^ez'zo ,di ,ni^ ,p.artitq suo, allaj,costitu­
zióne 'dei-poosigli óomanatij:ma bensì 
con , f eserbizio della .,8ar,Teglianza sui 
dolibóratijy consiglieri, ;pntro i | limiti e 
nelle fórme ^chiaramente precisate dalle 
leggi oustituziouaii, 

. Che questo principio sia poi univer-
salmsnte comp(980-.e>.iK)n<l<t»iaò idài> cit­
tadini, basta a-pruvarlo il risaltato delle 
qostre elezioni comunali^ il 'dui siguifi-
ca.to. ultimo è questo: una manifestazione 
chiara' e precisa del fermo' valere del 
paese che il Comune sia in ; mano dei 

iPOmuoisti, 'Che 1' amminiatraiiione della 
città di Trieste sia in mano dei trie'stibi. 

La disfatta tota)n,4eJjgFjf.tUo gqver-
nativp, ,e J^ sua 'conseguente assoluta 
esclusióne 'i,f,\ Conulglio comunale, non 
signifleanp, dunque, che un ricordo al 
diritto e alla iogióa. 

Questa reintegrazione del diritta, ope-
rita dai bu0P'"i8ns'i) eidii'l'ólViffMo Sogli 
elettori, >^ene a liberare il paese dal 
pesò d'una lotta che, a vero dire, il pleo-
nestico partito goverdatlvo-gi i avrebbe 

ieri , che gli sono egualmente iudispen-

Pielrobitrgo S6 — La Russia, ani­
mata dal dssiderip di mantenere la 
pape, uouchà convinta della necessità 
ohe io grandi Potenze procedano nella 
questione di Creta con energia e osa 
senno, ha invitato la ' Grecia, a mezzo 
del proprio rappresentante in Atene, a 
richiamare le truppe e la flottiglia entro 
tre^giurni. In caso che . la Cireoia'si ri­
fiutasse, la Russia sarebbe fermamente 
risoluta, anche senza il concorso delle 
singole Potenze, d i ricorrere, d'accordo 
coli^ Fra.ncia, la Germania e l'Austria, 
a rappresaglie più. gravi,' anzitutto al 
blocco dei porti greci. 

Parigi 2'6 —• Up'iiorrispondoiite del-
VEelair manda al suo: giornale la Se­
guente informazione attinta a fóbte auto­
revole: « L e Potenze non ottorrandd ohe 
la Grecia richiami le sue truppe da 
Créta, sa prima esse non proolamano 
l'annessione dell'isola a l là terra madre >. 

Róma 88 — VItalie tetqj che .ìa 
Grecia: resista alle {ngiupzio'ni uhanfjni 
'diiirè''Pòieb'zeV'^òibiiè' iù'ql/esto caso, le 
Potette soao decise a idpit^gar la fo^ììa. 
Dòndani 0 posdomeini il probleiùà sarà ri­
solto. Ma le difflóiiltà vere verranno db '̂o, 
quando si tratterà' di risolverer le viiria 
'questioni riguardilpti l'autonomia, iiu 
cui non tutte'ié Putenze sono d'àdcoi'clo, 

VOpinibUe sPiontlsco l'oò'diipazione 
di Oandia per parte dell'Italia. 

.11 FdiipUlla dicSibhi; là 'irrapostà' d'af-
doaré ' Oandia a una nelle ' Pot'enze fu 
soltanto delibata In qualche PonVegPo. 
E* Inesatto che si facessero i uobii d'ol-
ritalia e dell'Austria. 

Si'accerta che il Governo italfàno 
ha aderito a tutte le pr'bposte delle Po­
tenze, saitaotq quando sia aasicurafa'la 
toro uniinimifì. 

A r t a a m e u i t -t lel la T u r c h l n . 
Sagusa 36 — I corpi di volontari 

albanesi, dietro loro richiesta, sarinno 
forniti anche di pezzi d'artiglieria da 
montagna. 

Salonicco 26 '^ Sono stati traspor­
tati, prî sao i cooSn! 650,000 'ohe di bi­
scotti, un'enórme'quantità di riso ed 
altra provvigioni. 

Costantinopoli 26 — Gli ardaamenti 
procedono con leó'tezza, speciulniente 
per 'effetto delle disposizioni emanate 
dal sultano, il quale studia tatt)) il 

f lqrdo sull'e carte militari e vuol ' diri-
ere tntto lui pérsonàlmébte. Le tra îpe 

vengono armate col ddìì'vî ftt0Ìlii'ilfau8«r'. 

TLa b^l l f t c o i ù l o t t a / 
d e l n à n r l n a l t t n l l w n t . 

Soma 26 — Giungono nuova notizie 
degli atti' di abnegizione compiuti .idai 
ibarinai per salvare i numerosi cristiani 
chiusi in Hierapetra. il 'pencolo! di una 

I strage orribile era imminente, il vioe-
i ammiraglio Gauevaro ordinò subito al-
, ì'Etna di soccorrere i cristiani. Un di 
', staccamento di marinai si presentò in 
J vista dalla città. 1 turch,i,.i!edepda la l)an-
,.'4iftr.a :itttj,i»,na, si. ritirarqpo.dièwi citilo 
{"•mètri "IndietFo.'I cristiani-liibàràti usci-
: rono inooniro ai marinai gridando: Vt'ba 
; l'Italia! 

i ' r S b a r o o , ' « l l M y l v e r I . 
I Atene 26 —• Si annuncia "Òhe"Si' è 

potuto cominciar a sbarcare viveri a 
' Flatania. 

ì. !-Berìinov<26-ri.Mn tsiegi'amman-da 
. Copenhagen al LohalAmeigeroaìit^ftiiS. 

I ,sb. '?J^W- ;aR.; 'HWm, »;%" ' 
j,48ire.fid;{l(tett,q,.j:^ SUOI, propositi, e riso-
I luto ad abdicare. . -
I "C^!l^i|i'l,Ver'"'e<ìi^a.ìl^., . . 

'ìioma'\36' —Lloa. Orispi .lia'invìato 
•'al "i?S6'a aèll'a'f'Verae'ra;''8Ì«d'à'iiodi'^ Pa­

lermo, il seguente dispaccio: « D'a'ol'mi 
di non pijtere iutersVenit.e,', al. Comizio, 

delibe-
intervqnto 

,( lun̂ ^̂ ijHaiiu II nòd inter­
vento per noi. SI deve all'Inghilterra se 

non fu impedita a Garibaldi (ii''Aarc;(rp 
in Sicilia. Oggi è Ìl9asa tdenti^; b'me-
deaimi dovrebbero essere gli bb&tighi 
dell'Europa. Ove le potenze vogliàbo'lD-
terventrbi dovranno farlo 'per 'If Mdeh-
zlonq delle nazioni opprèsse, UOP per'il 
mantenimento della baVbarie bh'e"' Vive 
di iocendii e di assasalnii ».' 

VEslafttte di Parigi ha 'Interp'elUta 
Gladstonej Bismarck e Crisni.isatl'àzlone 
delle Poten'zea Oiln'dik'-e%utla Bolaziabe 
della questione d'Oriente, Gritlpi b9i''ao-
oPito l'invito e ha' mandato liba Fittéfa. 

"Pèi> c o i è b n ^ e i ] ^ 9 | f a ^ 
i l .botubard'àqì^ntoi i^ , , 

SI t'èle'gràfa da Atene al òofriere. 
della,Sfra: .' ' ^ , ,, ,̂  

« (J'q,dittadinoourers,a.iJ!| im^dt^o'^j SS 
mila franchi per erigere unii dolónna 

- - Servirà a cam,ig^mor&ra ~ iigli 
d|Bse — il bómb'àrd^nienfoj'deicrij^^iani 
insorti contro il turco, per òpera -di 
navi cristiane », ' ', 

'Dltulsalout dt un ammlragrllo 
iu gonnella* -' 

La liegina O'i'gà'di'>t}reoia inViò'le 
proprie dlmlasldtii-Ua aUihlìra'gllò ddila 
fiotta russa, non poteddo 'oou^erVaire 
tale'dignità in Ulia''-fi'>itta òha'''pi:Ì9nde 
a cannonate i Suol'daddUî '̂  l'ci?lMidbi 
ortodossi. 
. i U : ' I ; 'imìl-'ì ' " , •'. 

'À'F 'R'i'é'A':"' 
Kon Mi a b b a n d o n a la Colonia. 

Soma 26 — Li Tribuna• ria^e' il 
seguente diépilbcio datfo^sad'il': <'|l.4P-
lonna'llo Vallefris, ciTpò'di stbto'ttlai(fldre 
del generale 'Vlgàùp; coidu'iiitò 'aVEota-
bili europei e-indigeni uà dispà'6oio''di 
'Visconti Vebds'ta òhesmeptisce rébìéa-
ménte che il Governo (leusi "ali'atfbiin-
dono della'Giìlania,'dicUlaracido ahzl'di 
occuparsi caldamente dalla sua' prospe­
rità. Il resto del dispaccio contieDe"|IÌIr-

.'̂ tipdlari'glà Abtl sullai'mo'rte di ras.Ai'ula », 
L a s i i c è ^ M s t b n ò i l l léìaei^AIÙln. 

Roma 36 — I dispàpci liali' J^UUM 
affermano che so^o pominciatt i torbidi 
per la successione di. ras AI,ifla.!S| te­
mono gravi coosegueRzp se Menàìik ri­
tarda la nonlina, (Tel suî pefsqré. 

Ras Alula farebbe morta , per. .caja-
cràna, aveqdo' valutò pi^rarsidqlla feVjita 
toccata ultimaménte nello sodnird con 
ras .Agos, secqadp i y{!)pptii met(;di:jabis-
sin'i. Quad'dq, citifipatq pai famigliari, 
s^opraggiunsij il. jQe'iifpa iùliano',' (ia.„con-
statato che la cànorèóìa era tanto 'avan­
zata da rendere inutile ogni cnrA. 

V_ '.j . . . I I 1 lP:»l | l •^A .1 

m SlMÓHE SEHMiLE '. 
. Praga 26 —. Uqfgiornale.:haemo pub­
blica le seguenti r ive laz ion i : , . ; ; . 
. Immpdiatamentq dopo l'aacupaz^PUe di 
Praga da p.irt» dei pru8sìani,;nel 18Q8, 
si ,presentò ai cinque capi della nazióne 
czeca il noto emigrato Frìtz, quello 
stesso che ,aveva pure compilato il pro-
plama diretto ai popolo, e dichiara ohe 
Bjsmark garantiva ^gli .czechi assointa 
indipendenza,, a condizippe ohq lo Stato 
da, laro foimató accetti come re, con 
diritto di successione ..ereditaria pei suoi 
discendenti,, un principe di casa Skyola ; 
che esso p^esti'iaintp alta Prussia, nella 
guerra contro la Krancia; e. qhe resti 
aiieato alla .Prussia. . ,Quattra,dei;napi 
czechi avrel;ibero respinte queste proposte; 
il qqintq i^Yece - avrebbe continuatoitla 
tr^ttatire 'per flsercitara con qusdto 
mezzo una pressione sull'Austria. 

BYfiiNliT&MÀr 
A Londra,,il « Comitato >Byiron » . ha 

organizzato un meeting grandioso ' ptr 
propugnare l'annessione di Creta alla 
Grqoia, : . , 

Questo comitato, che ha già fatto 



IL FRIULI 

giungere nameroai ariccorai agli insorti 
cretesi, a' intitola dal celebre autore del 
Childe HaroU, io nciriln ilelia parte-
oipazinne di-quest'ultimo alla guerra 
dell'indipendenza greca. 

Bycón — è noto — mori au terra 
ellenica, a Missotuoghi, il 19 aprilo 1324 
dopo aver organiìizatu con M'aarooor-
dato la difesa di questa cittì, assediata 
dai turchi. 

Fa a SéDoVii, dove egli aveva fer 
nata la sua reriideoiia, ohe il grande 
poeta concepì il progetto di andare io 
Qrecia a dlfend»re la .«ansa di questo 
popola. Byrou era allora in tutto lo 
splendore della sua fama: la ivm ori­
gine iltnstte, 11 rumore levato dal suoi 
poomi, la maschia bellezsa del volto, 
l'eleganza dei modi, la nobiltà dello 
sguardo, tutto ciò gli procurava sfilen-
didi saocessi. Fu uno dei periodi più 
felici della sua vita, 

A Genova Byron si abbandonava ul 
dolce far niente: compiva lunghe pas­
seggiate a Cdvallo, indugiandosi ore e 
ore Gel golfo o sognando;, tra le anfrat­
tuosita delle rocce, mentre il «ole si' 
tuffava' maestosamente nel mare. 

Aveva affittato un grazioso villÌDo 
su l'Albaro, in un angolo che domina 
Genova, e dal quale si gode ad un 
tempo'1a vista del mate, della città e 
degli appennìni. La casa Saluzzi gli era 
doppiamente cara, prima perchè vi tro­
vava l'oblio delle sue noie, ma princi­
palmente perchè vi abitava una per­
sona a Ini .particolarmente cara, la balla 
contessa Ouicoioli, Per lei poco innanzi 
la sua partenza per la Grecia, egli 
scrisse le Stanze soppa'Un'aria tntiiana 
che }a giovine signora amava cantare: 
stanze di una malinconica bellezza, quasi 
che in esse sia il,,presentimento della 
proasiiiia aiòih. 

ByroQ aveva allóra trentàcinque anni. 

La patria di Temistocle' e di Leonida 
era a quei giorni teatro di una lotta 
suprema contro il dominio ottomano; 
Byron s'era entusiasmato per la causa 
dei greci: a Londra, come a Parigi, 
come io' Italia funzionavano comitati 
filelleni, che facevano pervenire ai Greci 
armi e danaro. Byroo non esiti a con­
sacrare la-sua fortuna e la sua vita 
per 1 Greci, pur conoscendo le soffe-i 
reuze e le difficoltili di-ogni specie che 
lo atteodevanp colà. Ma la decisione era 
presa, e parli. 

il 13 luglio 1833 BycOQ lasciò Genova 
sopra un irioti .che egli stesso aveva 
armato, VEraole, e con lui partivano 
il conte Gamba, fratello della sua Guio-
cioll; U dottar Bruno; Tralawney, uà 
antico' corsaro; Fletcher, il fedele do­
mestico del poeta che lo aveva visto 
oascefej.e Tita, il gondolière di Byron 
a Ven.ezia.., , , .. . • 

Ma unî  tempesta .obbligò l'iadomaoi 
VErcole a.rientrarb nel porto di Genova. 

Byron, triste,, con lo spirito occupato 
da neri presentimenti, mise piede a 

. terrfi, e con il conta - Gamba visitò la 
ossa di campagna che la contessa Giqc-
oioli aveva abbandonata il mattino stessa. 

— Dova saremo — disse •— tra un 
anno? 

Alcpnl giorni dopo, le avarie del brich 
essendo state riparate, Byroo fa vela 
per là Grecia. Goethe gli spedisca una. 
lettera poetica : 

« Parole amioho — gli scrive — mi 
giungono l'una dopò l'altra, e vengono 
dal sud,'e profumano la mia casa, e mi 
dicono : Vecchio pellegrino, va e cerca 
qiiel nobile cuore ! ^- E lo spìrito vola 
a lui, ma il piade, ahimè ! resta inca­
tenato'. 

Coma riprodurre qiieste soavi parole 
da. lungi a uno spirito che da molto 
tempo aocomptlgno con i miai voti ! » 

• 

L'Ercole è in vista delle coste gre­
che, è getta l'ancora ad A.rgo8toli, nel-
l'is|o.li)'l$.iiro.éf^{ónia,'u'oa dèlie isole ioni­
che rimaste sotto la protezione del Go-
varno inglese-dopo'il~trattato di pace 
dal 1 8 1 4 . : . . . 

Byroo 'e i suoi compagni pósero piede 
' a terra; tristi nuove giuogevavo intanto 
dall'interno. La Grecia è in una pes-
aima condiziona : il Governo è scaduto 
nella pubblica opinione; la discordia re-
'gua nell'esercito ; Il denaro aasòluta-

- mente difetta, Byroo dispensa ingenti 
somme; è'dappertutto, si pone io rap­
porto con i capi delle truppe, prepara 
un [liano di difesa. ' 

Ma-gli avvenimenti iocalzsiuo : Corinto 
è presa dai G-rCci ; i Torchi sgombrano 
dall' Arcaoiana, Màurocordato da Mis 
solunghl scongiura Byron di mandargli 
quattro mila lire sterline per pagare la 
flotta 6'di locarsi colà. Byron manda 
la ^omma, ma dolorosamente rattristato 
par le discòrdie• che dividono i Greci, 
scriva al principe di Màurocordato : 

.< £louo, assai doleqte di' sapet^e che le 
• dijss^iylqui- dei Gtóci,.',con'titi'uinii 'io un 

tempo io cui essi potrebbero trionfare 
di -tutti gli ostacoli, come hanno trion­
fato di alruol. 

Alla Grecia, oggi si presentano tra 
partiti : vaia a dire : riconquistare la sua 

libertà, cadora nella dipendenza del so­
vrani d'ISnropa o ridivenire provinola 
turca Bis» hi la scelta ira queste tre 
alternative, 

La guoira civile è una via ohe con­
duce ugli ultimi risultati : la Grecia in-
^Idl'a la -sorto della Valachia. a della 
Crimea? Potrà,, óve II. Teglia, domani 
trovarvisi. la^ldia la .lorte dell'Italia t 
Lo potrà dopodomani. '\^uol diventare 
veramente una uaz'ona libera e indi­
pendente ? Bisogna ohe vi si dircivia oggi 
stesso : domani né mai non ne avrà plA 
l'occasione », 

Il 3 gennaio 1824 Byroo arriva a 
Missolunghi, dove viene a conoscere la 
morte eroica di Marco Botznris, La po­
polazione gli va incontro acclamandoli 
come liberatore; il governo greco lo no­
mina generale in capo e gli dà l'incarico 
di prendere Lepanto, Ma la forze delle 
quali Byron dispone, si riducono a una 
banda di Stlioti saccheggiatori e Indi­
sciplinati, che reclamano, minacciando, 
viveri e dinaro, danarosopratutto. Byron 
è preso da scoramento per la scene di 
violenza dalle quali è quotidianamente 
apattatore. Dopo non molto i snidati se 
la pigliano con lui, miiiacoiaoo di ri­
voltarsi, penetrano perfino un giorno 
n^lla camera dove, ammalatK, agli è 
obbligato a letto, Byron, pallido, spossata 
dalla malattia ohe già comincia a mi­
narlo sordamoute, sa pur raccogliere 
tanta energia da drizzarsi sul lotto ed 
imporre, con un gesto d'autorità, il ri­
spetto ai più forsennati. 

Ma le illusioni oramai cadano: Byron 
capisca che non v'A nulla da fare con 
tali soldati. Disperato per non poter attac­
care la guarnigione turca di Lepanto 
si rassegna a preparare la difesi di Mis-
«oiuughi, che è prossima ad essera stretta 
d'.'i83edio dal oamìco. Con gli scritti e 
cm la parole, Byron Infiamma i! co­
raggio degli abitanti, e li conforta nel 
proposito di vincere o di morire. 

Qnanto a lui,^ sente che le forza lo 
abbandonano a poca a poco: tristi pre-
seatimenti lo assediano, e dice al suo 
domesticos «Io con uscirò di qui: i 
Greci, i Turchi o il clima vi porranno 
noe». &d allora egli scrive quell'am-
mirabile Addio alla giovinezza ed alla 
vita io versi di una malinconica bellejza. 

Una'mattina, tornando da una pas-
seggiuta a cavallo, Byron è sorpresa da 
Un acquazzone:,la febbre lo assale, deve 
mettersi a . letto. In breve il male fa 
passi da gigante: Fletcher, che ha assi­
stito negli ultimi momenti il auo. p.i-
drone, racconta che le supreme parqle 
di Byroo furono queste; «.Qh, mia fi­
glia, mia cara figlia, mia Ada I Oh, Dio, 
se avessi potuto vederlaI Datetela mia 
benedizione,,, mia cara sorella .\ugusta», 

Byron parlò anche della Qrecia, con 
parole rotte dall'agonia, che lo vinceva, 
manifastandoil suo profondo amore per 
questo paese. 

Lo stesso giorno, 19 aprile 18'24, 
trentasette colpi di cannone annuncia­
vano che lord Byron era morto nel 
trentasettesimo anno di sua età. 

MissoluDghi gli celebrò funerali gran 
diesi: la bara rimase esposta per dodici 
giorni nella chiesa di S. Nicola, tra le 
tomba del generala Normano e dell' eroe 
Marco Botzaris. Il principe Màurocor­
dato, io un proclama che rendeva uc 
supremo, commovente omaggio a Byron, 
decretò uu lutto generale por veniun 
giorni, la sospensione di tutti i pubblici 
servizi, la chiusura delle botteghe ed 
uffici, ed altre onoranza jill'estinto. 

Nel seguente maggio, Byrou tu inu­
mato nel sepolcro dai' suoi avi a Nsw-
stead, quel Newstead ch'egli aveva cosi 
melanconicameute cantato. 

«A traverso i tuolc'riipaeoi, o Naw-
stead, muggono i' venti degli uraganil 
Dimora de' miei padri, tu non sei più 
che una rovina ; nei giardini già così 
ridenti, la cicuta a i rovi hanno soffo­
cale le rose, che fiorivano lungo i tuoi 
ghiaiosi viali ». 

CALEiDOSCOPIO 
Cronoohe friufane. 
Febbraio (\3ì1). Gìvidale aoisresoa il Damerò 

della milizia Btraordinaria par fnnaro lo violente 
dei vioiui. 

X 
Un peuiiim al giorao. 
L'aomo 6 taato pift saggio qaauto piCi intende 

e meno crede. 

X 
Gognìsionl utili. 
Per conoscere il pane;. 
Le baooe massnìe faeoìano loro prò dì questi 

eonaigU ohe il Hignor Annahd Guutiar, membro 
deiristitoto >di Francia, ih, per conoscere il pane 
boooo. 

j .Scogliata lempre il pana ben,cotto, 
j ' Il pane doro esnere leggero o bene alzato; 
- la mollica olaitica, con larghe Ciivit&, la crosta 
j dorato, fitta a croccaotao 
i II pane troppo acquoso è pesante, male al-
[ iato, e, percosso, dà àn snono lordo. 
! La mollica pastosa, qaando ni speua, laada 

tra il polline a l'indice una specie si segno un* 
tUOBO. 

X 
XA sfinge. Monoverbo. 

d d d d S d d d d 
Spiesasiona della aóiarada prenadaiite. 

l'O-TALE. 

X 
Per Unire. 
La cameriera ita epacsolando un abito. Ar* 

riva il gloTano dei droghiere, ano ifidantafo, ohe 
la bacia «al collo. 

Sopravrleno la sigaorai 
-« Come 1 Catarina I VI lasoialA biclaro lenia 

neppure ToUarvi ì 
•» Scusi» signora, oredeTO che fossA U padrone 1 

Penna e Sorbioù . 

PBOVIIffCIA 
(Di qua 8 dHà^del Judri) 

S . D a n i e l e , 26 febbraio (•). 

La veglia della Società Operaja. 
\ Riuscittissiion sullo ogni rapporto il 
i Ballo Sociale dato fra i consoci dell'O-
• per>-j>) un bravo di cuore al comitato 
' composto dai Sig. Giuseppe Tabacco, 
1 Vittorio Marini, Giovanni Parossani, , 
I Umberto M^rzola, e Corradini Agilberto. ' 
, Faceva parta al ballo tutto quasi il ceto 1 
, oparajo e diversi commercianti dal paese 
[ fra I quali notai 1 Sig. P. Rassatti, G. ', 
' ZiKliic, G. Oentilli, S. Gentilli, GioDatta 

Musini di GiacuiniJ, Q. Milani, Santa 
I BortolottI, A. Cedolini, Dottor Vidooi, 
, il Oìv, nob. Dottor Farlatti, che dall'età 
I di SO anni i suoi garatti gareggiavano 
' al pari d'uno di 20, Sosterò Licurgo, 

Corradini Arnaldo, Conta Ettore C'irra-
dini Monaco, .Stefnuii Mirtina o taotl 

j altri dei quali ora non mi ricordo il 
I Presidente della Società Opersja Sig, 
, C'indido Sosterò con tutto il Consiglio 
, assietettern i,lla Testa fino alle ore 6 del 
I mattino che si ballava ancora a piena 

sala; seiòento persone circa assistettero 
' al ballo il comita'ù ha dovuto dividere 

In tre sezioni le cop e danzanti con di­
stintivi a nastri. 

La sala era addobata con bellissimi 
gonfalodi tricolori con sopra la scritta 
di bellissime massime dedicate agli 
operai. 

Il ristoratore condotto dei Fratelli 
Piccoli fece affaroni e bene hanno fatto 
dt preparare ogni ben di Dio il servizio 
era inapuntabllo.insomma era al Cam-
piato in liquidi e in solidi, vini eoce-
lebti pietanze squisite insomma quello 
che poteva occorrere tanto al sesso forte 
che al sesso debole. 

Bene l'orchestra che esegui sotto ogni 
rapporta tln, bellissimo repartoriéi di.)bal­
labili.sot^. la. direzione del valente'Vio­
linista Sig.' Pelica Bianchi. 

Infatti oggi tutti i Cittadini pan fanno 
altro che pfirlare della festa che da 
diversi anni non si ebbe visto una -fasta 
cosi splendida così Àllugra non un di­
sgusto noe una parola di lagno. 

Di 'nuovo bene e bravo il Comitato 
che seppe fare le cosa tanto per bene. 

Mi aimentlc<>và dirvi che suno Infor­
mato col comitato che sarà abbastanza 
un buon oivanzo e che questo' sarà de­
voluto ai soci piî  bisognosi della So­
cietà Operaia. P. U. 

L ' a r t . 4 8 8 . Per ubbrlaoheua ri­
pugnante fu arrestato aOividala ilcan-
tndiuo Gioiti Antonio. . 

i (*) Questa corrispondenza oi viene 
I mandata colla preghiera che sia * in­

serita per intiero». (N. d. fi.) 

' R l d i u s t o n e d i p e n a . Ce Bau 
' Giacomo, di anni 21, di Porcia, condan­

nato a 100 giorni di detenzione per fe-
! rimento, ottenne in Appallo la riduzione 
1 a giorni 50, essondo stato ammesso dalla 

Corta l'accesso nel fine. ' 

j S e n t e n z a c ó n r é r m a t a . lu Ap-
: pello fu conformata la semenza 23 di-
I cembro 1896 del Tribunali/ di Uline, 
I che per speudiziona di un biglietto falso 
I da lire 25, condannò Clavora Valentino 
] di anni 31, da Rodda, a mesi otto di 

reclnsione. 

L a d r o l d e . Di giorno a Gividale a 
sospetta opera di S. Giuseppe a T. Ma­
ria, 'inquilini di Oiorgiutti Domenico, 
mediante rottura, da una cassa di pro­
prietà di ' quest'ultimo ed esistente in 
una stanza aparta, fii rubata la somma 
di lire 120 In biglietti dì Banca. 

I — A Pontabba fu arrestata il con-
j tadlno Fabbro Giacomo da Moggio Udi-
, nt:se, siccome imputato di furto io danno 
I di una Chiesa di Moggio. 

i C a t t i v o i n c o n t r o . L'altra aera 
a Sandanìeie, sulla pubblica via, Mon­
tagnose Luigi fu da uno sconosciuto, 
apparentamenta inerma e col quale e-
rasi intrattenuto poco prima In un o-
eteria, aggredito e depredato con vio­
lenza dall'orologio d'argento del valore 
di lire IC. 

C o n t r a b b a n d i e r e . Venne con­
segnato ai car»binieri di S. Giovanni 
di Manzano il contadino Vitale Giacc-
mo da S. Vito al Tagliamento, colpe­
vole di contrabbindo. 

P e r p o r t o d ' a r m a vietata fu­
rono »rre.=tati| a Maozano Pprqzzi G'U 
seppe seggiolaio, ed 'a Gividale M«co-
rig Luigi contadino. 

P e r I n o a à e r v a n x a d i p e n a 
fu arrestato a Moruzzo il contadino 
Fabbro Francesco. 

(LaCiHiMTCflitìiiiitf) 
P r o C a n d l a . Ieri sera alle 8 e 

ni-'Zza in una sala del r. Istituto tecnico 
SI tenne l'anaunclata ndunànzA, pminoisa 
digli Btuilcnti, per protnstare contro le 
atrocità che si sono commess-) e Si cdm 
mettono dai musulmani in Oriente. 

EIrano state invitate tutta la Associa^ 
Z'oni cittadine, le quali aderirono e man-
durooo un loro rappre8»ntnnta, ad ec-
oizione della Società opei'aia generale, 
che non accettò l'invito. 

I convenuti erano circa una settan­
tina. 

Era stata olTerta la presidènza al 
sindaco co. oav. di Trenta, intervenuto, 
ma avendo egli declinato l'olTertn, fu 
nominato presidente il signor Giusto 
Muratti, ohe accettò proonoclando op 
portune' parole, che furono applaudite; 

Su proposta del prof. Annibale Oi-
gnolloi fu approvato di indire un co­
mizio e di aprire una sottoscrizione pub­
blica par aiutare io indiani che lottano 
per'la loro iiidipendeoza. Questa anzi 
fu aperta seduta stante. 

Prob'ibilmante il comizio si terrà do­
mani. 

L'ailuuiioza si sciolse alia 0 a mezzn. 

P e r « o n m i e m a r a r e G i a c i n ­
t o O a l l i n n si è costituito natia uu-
atra ciuà uu Comitato composto del si­
gnori: Gapellanl avv, Pietro, Car.atli co. 
avv, Umberto, D'Aste |irof, Tito Ippo­
lito, Fracassatti prof. Libero, Franzolini 
prof, oav, uff. Fernando, Fulvio Oio 
vanni, Indn Domenico, Leilenburg avv. 
oav, Francesco, Marchesi prof. Vincenzo, 
Marcovich oiv. (jlioVaoni, Masja Giù 
seppe, Morganta Ruggero sindaco di Cit 
vidale, Morpurgo comm. Elio, N'illmo 
prof, aav. Giovanni, R'inchl- co. avv. 
oav. Giov. Andrea, Schiavi avv. oav, 
Carlo Luigi. 

ler sera alle 6 il Oomitato si è riu­
nito al, completo in ua t̂ sali dal Tea-

itro Sociale, e, dopo di a\era elotto a 
suo prasideoto il comm. Morpurgo, ha 
deliberato che la commemorazione del­
l'illustro coinmadiografo abbia luogo nel 
trigesimo della sua- morta (lunedi 15 
marzo p, v.yia una sala che sa ràpru-
babilmepte qusUa detltUtituto. tecnico.; 
Il discorso commemorativo' sarà. fatto 
dal prof. D'Asta. i' 

Per lo ivlteriori pratiche si diade man­
dato al presidente, in unione ai; membri 
del Gomitato signori D'Aste e Indri,: pro­
motori della formazione dal Comitato 
stesso. 

I l s e n a t o r e P e c l i e è partito 
oggi parKom^, par prendere parteulla 
seduta della Società degli agricoltori 
it'aliaoi, 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Domaci alle ore 11 aut, avrà luogo, nei 
locali della Sncintà, l'assemblea generala 
dei soci in seconda convocazione, per 
trattare sull'ordine del giorno già da 
001 pubblicato. 

T i r o a s e g n o . Domani esercita­
zioni di lira dalle I e mezza alle 3pom, 

S o c i e t à d i s ^ u n a s t i c a . Questa 
sera alle oro 8 i signori soci sono chia­
mati in seconda convocazione per l'as­
semblea generale,' la quale sarà valida 
qualunque siali numero degli intervenuti. 

C o m i t a t o p e r l ' e d u t i a i e i o n e 
f l a i c a . Giovedì sera, come già annun­
ciammo, ebbe luogo l'adunanza generale.-
Erano presenti il co. di Trento sindaco, 
r avv, Mehsso assessore, l 'avv. Volpe' 
consigliere comunale, i presidi del 
GiAnasio • Liceo e dell'Istituto tecnico, 
il direttore della Scuola tecnica', il liiri-' 
gente della Scuola elementare a San 
Domenico, i professori Marson dello 
tecniche,'Crioohiutti delle normali, l'ex 
presidente dalla Società di ginnastica 
signor Muratti, il direttore dell'Ospitala 
civico cav, Calotti, il medico MUCPIIIÌ ed 
altri rispettabili cittadini. Presiedeva il 
senatore Peolle e fungeva da segratario 
il oav, Attilio Pecila, 

Si lessa il resoconto economica pel 
1896, dal "quale risolta un avanzo di 
lire 117,30, 

11 presidente fece poi una rapida ras­
segna dell'opera del Comitati. 

Un movimento sportivo a Udi'ie; disse, 
si è manifestate. 

Il Campo dei giuochi fu frequentato, 
la palestra del pari. 

Nel giorno dello Slatutj si è potato 
darò uno spettacolo misto di ginnastica 
e giuochi, 

Nell'Educatorio, mercè il cortese aiuto 
del segretario Santi, I'educazione'fisica 
si è lodevolmenta sviluppata, e si è 
potuto mandare un gruppo di otto fan­
ciulli al concorso di Treviso, dove eb­
bero una medaglia. 

L'tsompio dell'Eìnoatorio ha giovata 
anche alla-scuole slamentarii dove-pura 
SI fauno esercizi ttsioì; -' 

Al concorso di Treviso ebbero ub''saa-
cesjo brillante la i.ostre squadr.^ Jll*)'^ 
gare di giuochi. -. ' .•• .,'1 

Noterolissima fu la gara al «oalolo» 
nello scorso estata fra'Liceo'è'Istituto 
tecnico. . .1 . •; 

Il « lawo-ténnis > va . ssténdsndt»! in 
tutta la provinola,-e-81-he'ati'nil>>fd or­
mai più di vijnti. ' ' 

Vanno preudando svilDp^criifg'àté'-di 
«paper-mais» a cavallo ad a siedi., ̂  

, Ll'idéà'.del « papei*'£afs» à^pteflì ^ r s a 
s'^ontabea fra 'gli atddetitt, 'tbeìt^hitia-
rono. ., , : -,.__,-, ^, •. ,•> > -, 

Erik stato rior^itiiìà&to iLpattìnà^gio, 
e l'unione nostra ci aveva contribuito, 
ma quest'anno il ghiaccio non véntie. , 

Il Gumitito centrale di Roma ha la 
vorato e lavora, è sorgono Cómitatf'di 
erlncazionn fisica in varie città'ad esem­
pio di Udine. • ' i 

E' da deplorarsi che questa l'ilive^llo 
dello sport sia quasi esclusivo défle 
scuole: finito il Liceo subentra l'inazione 
fisica ad eccezione della bioì'cletta.''. 

Questo d?pl')rabile abbstndona 'acoih-
pai'irà tostochè 11 Ministei'ò oomprendsrà 
in necessità di introdurre ufficiHlmante 
lo sport nelle Università, coma in GJiJr-
mania e in Inghilterra. ' ,, 

Il presidente' ha scritto a! sotto-
spgrotario di Slato per l'iatruzlón'o, "ohe 
mostra interesse polla educazione Bsìita, 
indicaDitogl. questo ooina'il mlglior'molo 
di eVitare i torbidi universitari, offrendo 
un legittimo e necessario sfogo alla bal­
danza glovanilb. 

Adoperiamoci par raccogliere nella pa­
lestra enei campo dai giuochl'nà'a schiera 
di giovani adulti, coma hanno Venezia, 
Rovigo, Ferrara, BologUa. / 

L'voriamo, e, on te l'òparà nostra ntiu 
fu inutile,'cosi il nòstro eaaUplo non 
riùajirà inefficace. 

Venne stabilito di prendere parto'al 
Ooacorao internazionale di. ginac^hi a 
Venezia nel prossimo aatuaao,,,edi pro­
cacciarsi 1 mazzi m'edÌE)ate'. spettacoli 
sportivi I di pi'eparà'i-ai al'Cgnqdrào del­
l'Educazione fisica a turino nel' 1^98, 
procurando di presentare in allora .an­
che un gruppo di ginnasti adulti, eke 
facilmente si trovano fi-j* la.Qoatra .gio­
ventù, che figura la prima oalla'.J^jre 
militari ; di promuovere anoho,qqest.'anao 
la gara al «giuoco» daliCajclo fra Ljpaq e 
Istituto tecnico,. ..-, .,,... 
" ,C')sl parlò .il p_re,si,donte„,a3n., RejJiJ*-
.., IJaa lunga, <a importanta; discussippe 
.eb'be iuug^ quindi, sui prqvv^iima.qli. .gpr 
dare ,màg|^iar. inoremenio ali educiiiiane 
fisica nelle nostra scuole elementari. 

Vennero accolta le proposte del pre-
«Ideute. di nominare- uoa Coam^issione 
che. lu coadiuvi, eoerohi diilnfluire^ittlla 
autorità, scolastiche, ,8ul Maaicipìo,;isni 
dirigenti le scuole, a sui maestri, a tale 
scopo; e di, pubblicare una istruzione 
pratica par uso. dei ; maestri stessi, com­
pilata sui programmi delle aauole di 
lioma, fatta in, armouia coi programmi 
ministeriali del 1893 ad approvati-i dal 
ministero, ma di molto semplifiostl in 
relazione alla nostre circostanza.. ...j 

Per ultimo si stabili di mattarsi. in 
dirotta comunicazione col Comitato cen­
trale .di Roma, . 

Grosso furto postale. 
Slamane l'ambulanta postale'che jTa 

servizio sulla linea Milano-Venezia, ooo-
segnava al procaccia- della stallone di 
Mestre un sacco oonteneots divefii 'pac­
chi di lettere raccomandate a assióijràto, 
destinate all' ambulante ÌBologna - Pon­
tabba. . 

All' arrivo del diretto, il sacco «ra 
.sjparltó'; e al povero e sfortunato .pro-
daccia non rimase altro che consiiat.àre 
il grosso furto e.denunziarjo aubitp.aile 
autorità, •••.•-•.' 
!-• U sacco pare contenesse circa sstto-
òeoto raccomandate, duecento assicurate 
e'sei dispacci, esteri. 

Dopo scritte queste righe abbiamo ri'-
cevuto .ulteriori notizie.. 

Il succo rubato conteneva veotldno 
dispacci speciali a dieci'dispacci esteri 
della linea Toripo.iylilaao per.la linea 
Mestra-Udine-Trieste e Vienna, betti 
dispacci contenevano le lettere . i^ssiau-
rate « raccomaodate per la dette linee, 

-e si calcola che vi- fossero incluse al­
méno un migliaio di roccàfndnclate, 
senza t'aupr coato^dèlle lattare lìssi'cjiràte, 
che sono's.empre .in numera più scardo 
ma rappresentano un danno maggiore 
per il responsabile, dovendo ' l'ammini-

' stimazione nfoùdare il 'valore dichiariita. 

I soli due pii'ghi' per Udina dovàyaBO 
contenere settantatrè fifccomandat^ e 
due assicurate, .i .• . • • • 

La Questura è in - grande'movimento. 
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IL FRIULI 

Si ritiene ohe il furto sia stato perpe 
irato da portone pratiolie del serviz'o. ' 

A U ' A M o e l a a t l o n e d e l c o m -
. m e r c l f t i l t l ter aera una folla distinta 

ha «««iiilit(>:àir«anBa«iatò.tratte'tiÌmaDto 
( musioale} La vota sala ari 'tutta uno 
i splendore di belli ed elegaaio muliebri, 
( obe la faianiìa luce delle lampade elet' 
.? trlohe sembrava aaosreizare doioemento. 
'f. 1 vari ps9!ei del programma fruttarono 
'. moUlapplaasI alle gentili eseontrici ed 
'. egregi esecutori'; e furano applausi nou 
;. di eouveazlòne ma di oonviozione, prr 

ohe e èseousionl furono davvero artisti 
oamaate.aoourate. 

Non facciamo nomi dui corredo do­
gi'ioavitabìli aggettivi, perchè ia cosa 
ci porterebbe in lungo, mentre questa 
mattina possiamo disporre d> pouo tompo 

' e pochissimo spazio. 
Dobbiamo fare eccezione soltanto per 

una esordiente e.per. uo voteratio : per 
. \à belia'signorioa Cecilia Hocka, cìoò, 

chepèr^la. prima volta cantava ia so­
cietà, e della quale si volle a forza ili 
applausi riudlre'la voce simpaticamente 
rODusCit e il bel canto nel duetto àeì-
\'Eliait'd'amore: B por II simpatico 
Doretti che ha cantato da artista- pro­
vetto l'aria di Cobtmelia, e rispose alle 
insistenti ovazioni dell' uditorio cantando 
QU altro pezzo. 

Insomma serata riusoitissima; tale da 
tarne desiderare altre simili, 

I v i e n e r d i d e l m a r c h e s i d i 
Co l loredOa I marchesi CostauzM e 
Paoto di, Coiloredo aprirono quest'anno, 
duraote il Ournovalc, lo splendido loro 
appartsnti^Dto di via Aqullein, ad nna 
aerie di ricevimenti e di balli, che si 
chiusero Krillaotemente la scorsa notte, 
0 meglio questa mattina, alle quattro e 
mezza. , . '., 
. I) fiore della aostra società, l'aristo 

bcazadel blasone e del censo, vi era 
sasagjut largamente-rappresentata. -

Sai i ricevimenti furono geniali por le 
conversazioni brillanti, per il numero 
degli intervenuti, per la buona musica 
che vi si pota gustare, i balli riuscirono 
eleganti, animati,' per la.quantità di belle 
e gentili signor.ne le guai ìhtoroo diffon­
devano la loro grazia che di tanto ren-
deva'ancor più' seducente la bellezza 
ohe'iriadià<ra dal loro volti. 

Ogni Còsa poi. era avvivata dalla gen­
tilezza' sq^uisita 'dalia marobesa Òostaoza. 
di Cdlforedo,' che, veramente regina oel-
l'elegante suo appartamento, con flne 
gusta.^,«engp. aMistico,disposto, tra i 

- fiori coli generosa mano dappertutto prò-
' fusi, per tutti .aveva un pensiero.i una 
;; oortesie. 
. ' Quanti furano ifreqijeotatori di queste 

siinjpatlah'e rluaioiii, ne riportarono sensi 
••di •ariinifi'àzione'"^Br la gentilezza' dei 
. marchesi di Coiloredo, e di gratitudine 

per aversaai-offerto feetiSi'S ricevimenti 
Itanto graditi e riusciti cosi bene.,. . . 

Reporter. 

H l é s o c o n t o d e l i a V e g l i a d i 
b e n e f l e e n a i a a o f e b b r à i o . Ci 
Tiene comunicato il seguente resoconto: 

' ' Atlivo : ' 
• Assegno della Società del Teatro L. 500 
':Ingresso »' 1555 

Palchi » 165 
'Ballo » 7dl 
Elargizioni » 155 

Totale 
Pastino: •'"•• 

L, 3036 

Addo'bbo.o adattamento Teatro L. 330.00 
Tasse e bolli » 76,60 
Servizio e sorveglianza * 173.00 
Orchestra » 350.00 
Compenso al conduttore del 

ristorante » 100.00 
Diverse 

Totale L. 

111.20 

Totale L. 1140.80 
, . • , 

Residuano nette » 189520 

. ,.- L. 3036.00 
La Congregazione di carità ringrazia 

cól'nostra mezzo, ia Società dei palchet­
tisti, del Teatro Sociale per la conces­
sione gratuita dei Teatro stesso e sus­
sidio di lire 500; la ditta Mallgnani e 
Volpe per la gratuita illuminazione ; la 
cartoleria M. Bafdusca, la t'pografle M. 
Bardusco, Jacob e Oolmégna e Doretti, 
p^r carte e stampe ; la- litografia Passero 

per lo sconta del 60 per cento sul prezzo 
delle cromolitografie pei manifesti ; la 
signora Zuliani-SchiaTl Anna poi distin­
tivi del ballo; i signori Trani e Ziuini, 
e Mlcoli Franoosco, per le loro offerte ; 
Juri e Brusooni pnl significante sconto 
nell'addobbo del Teatro ; ed in fine i si 
gnori dei Gomitato nsHoutivo e geotiils 
sima siguore .Patronesse, che, con raro 
zelo, si prestarono per la vendita dei bl-
giiottl. 

ConcoriH» pe r posti di mae-
cblnlata e di fkiochlsta* Con 
mioiateriule decreto 22 corrente d stato 
prorogato al primo aprile p. v. Il ter­
mine per la presentazione delle domande 
al concorso per posti di macchinista e 
fuochista. Par conoscere ia modalità re­
lative al concorso stesso, rivolgersi al-
l'Intendenza di finanzi. 

S o M Anonima dei TraiTia a caTalliiiì Plpie. 
Avviso."" -' • v i-" -

S'invitano i signori azionisti della So­
cietà anonima dei Tramvìa a cavalli ad 
ìnterveoiro alla adunanza generale dalla 
Società che avrà luogo io Udine nel 
giorno 23 febbraio a, o. alle ore 10 an t , 
nel locali della Cimerà di commercio, 
per trattare sufill argomenti compresi 
nel seguente ordine del giorno, 

Nel caso di secinda coTiTocazion<), 
questa avrà luogo il di 7 marzo susse­
guente ed alla stessa ora. P«r interve­
nire HIIH adunanza gli azionisti dovranno 
depositare le r.speltive az'oui almeno 
un giorno prima presso la Banc» di U-
dine. 

Non hanno diritto di voto se non i 
possessori di cinque azioni. 

Ordine del giorno. 
1. Kolazione del Consiglio d'ammini­

strazione. 
2. Relazione dei sindaci. 
3 Approvazione del bilancio ed ero­

gazione degli utili, 
4. Nomina delle cariche sociali, 

UdlM, 8 febbraio 1997. 
Il Frssidstite 

.^60. Oio. Bau. Bossi. 
li Direttore 

Adolfo de Polo. 

U n f a c c h i n o d e r u b a t o . Cam­
pani Franceso > di Angelo, facchino presso 
Valentinuzzi Pietro negoziante di piazza 
S, Giacomo, a forza dì economie s'era 
messo da parte la somma di lire 39, 
che teneva r poste la una tasca della 
giacca. 

Alloggiava in una c a m r a di via Su­
periore assieme a D'Agostini Pietro fu 
Giuseppe d'anni 31 da 8. Osualdo, cal­
zolaio. Stamane mentre il Campani era 
uscito dalla stanza per lavarsi, il suo 
compagno io derubò di tale somma al­
lontanandosi poscia. 

Diouuoiata la cosa alle 11, il. ladro 
fu arrestato dalle guardie di città lungo 
la strada di circonvallazione fra le porte 
Villalta e Poscolle. 

Perquisito, fu trovato in possesso di 
lire 1.97. E' negativo ma altre volte 
fu condannato per furto. 

A l l ' O s p e d a l e fu ipri medicato 
Ferrante Domenico, d'anni 44, da Udine, 
per ferita d'arma da tagl o, interessante 
la cute al terzo medio dell'antibraccio 
sinistro, riportata accidentalmente e 
guaribile in 5 giorni. 

Tribunale penale. 
Odierna 26 febbraio. 

Danelutti Attilio di Giov. Batt, detto 
Bondaoza, d'anni 30, da Veodogllo, e 
Piccoli Vincenzo di Francesco, detto 
Ross, d'anni 33, pure da Vendoglio, 
fornaciai, imputati di lesioni personali 
volontarie a danno di Danelutti Giu­
seppe, furono condannati alla reclusione 
per anni uno per ciascuno. 

— Di Giusto Pietro di Giuseppe di 
anni 32, contadino, da Oi.tagoano (Go-
nars), e Di Giusto Gabriele di Giuseppe 
d'anni 22, di ini fratello, attualmente 
soldato nel 48. fanteria a Como, impu--
tati di lesioni a danno di Giusto Marco, 
furono condannati ad un anno di reclu-
siooe per ciascuno. 

— Della Negra Giacomo di Davide, 
dotto Meschio, d'anni 27, da Rocchìs 
di Faedis, imputato di trulla a danno 
del brigadiere di finanza Patacchini 
Silvio, fu condannato a 45 giorni di 
reclusione e lire 51 di multa. 

B a n d a m i l i t a r e . Kcco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimaDio fanteria eseguirà domani 28 
febbraio In Piazza V. E. dalla ore 15 
alle 16 e mezza: 
1. Marcia < Defilé » Gerboni 
2. Maznrka «Tcreslna» Redaelll 
3. Sinfonia « Salvator Rosa » Gom^s 
4. 'WaltzartSaaguesanDita» UeAogelis 
5. Fantasia «Napoli di Car­

novale » De Olosa 
6. Polka «Jenny» Romanelli, 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Lunedi 1 

marzo prossimo, come abbiamo già an­
nunciato, avrà luogo in questo teatro 
l'ultimo veglione della stagione. Ingresso 
lire 1. 

C o m a r e collimerei 
Sete. 
Milano, S6 febbraio. 

Persìtono la stesse difficoltà sovente 
accennale, in causa dello quali lo svol­
gimento degli affari è cootinuamente li­
mitato, pltt che altro, ai soli incontri 

I od ancor questi sempre difficili e labe-
I riosl, raramente potendosi avvicinare le 

offerte alle pretese. 
Si va avanti nn giorno dopo l'altro 

senza poter assistere a cambiamenti in 
meglio e senza che il nostro povero ed 
eitenuato commercio possa almeno dire 
di aver avuto qualche evento in pro­
prio favore. 

I prezzi, è vero, mBoteDKOsi stazio-
T e a t r o I V a x i o n a l o . Domani sera, ' nari, ma per una ragion» ben triste 

quella oloà che hanno subito tanti ultima doineuica di Carnovale, avrà luogo 
una (fraudo Veglia mascherata. i 

S a l a C e c c h i n i . Domani sera vi > 
sarà un grande Veglione mascherato. 

S a l a P o m o d o r o . Domani a sera 
si balla. 

A P a d e r n o pure domani si balla. 

bssni ohe al disotto dei limiti attup.lì 
nou si può procedere, a meno d'andare 
ad una vera débàcle. 

(Dui aoU). 

Vnu v e r a t r o v u t n fu (jnslla di utiliZ' 
laro lo note priopriotft iglonleho doiracqQft di 
Nooera Umbra per la fabbrioszioae di una patta 
slimentaro ohs rinsuirà «ommauonto giovevole 
alle pusruero, ai Iniilbinì, od In genero ai ooa-
valescenti di maletlia gravi. La > PsataDgelioa . 
oltre ad e»efQ di ottimo sapore, 6 confaxionata 
la modo da porinetlerDe la perfetta Dottora seosa 
olio li ipappoli, e grassie ai salì di magnolia cbe 
aRSorbe dali'ao(|ua di Nocera riesca di facile dl-
geitioDo anche agli stumachi piti deboli, Uaa 
aratola di 20) graiemi lire 1. 

Proprietari: Felice Billeri e 0., Milauo. 
La Nocera è elcalina, gizosa, digestiva, bat-

terjologioamonte para. ('&) 

Osservazioni meteorologiche 

26 ; £! - 97 1 ore».|or. la j e r a»{ „*,', 
àttr. rìd. ft 10 
Altom.UttJO 
Uv. (ial uu» 
Uoiìdo raUt. 
3tato di Oìolo 
Acqnawd rat» 
gfdirttxioDQ 
l\yA, KìloDi. 
Torm. «onfìg. 

7aa.« 
68 

miita 

NB 
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59 

«operto 
gocoe 
NB 

2 
13.6 

760 5 
49 

misto 

N 
3 
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49 
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2 
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Temperatura^SJ.-J- f* 
TeiDporatura uiinìnia all'aperto 2.0 

.ANTOMTO h'S(Wj\ lerent* retvoneabile 

POP impianti e seminagioni 
ora che la stueione è favorevole, 
rivolgetevi allo 

Stabiliiesto agro-orticolo S. Borì e C 
Udina - Via Praochiuso 

con filiale in SirasBoldo (Illirico) 
dove troverete ogni sorta di 
piante per p a r c h i , g i a r d i n i , 
v i a l i , e c c . e c c . 

GELSI GIAZZOLA D'INNESTU 

Frut t i fer i io dis t in te v a r i e t à 

Piante da flora e palmizi 

Complpto B.ssortimonto di semi 
da ortaglia, semi da fiore e sementi 

j per grande coltura. 

JAcqua naturale purgativa 
\^ della Bcrgtnt» di 

toaiiJÀNos 
BUDAPEST (UMaiiaBU) ;. 

li. un medicinale ormai conosoiato 
universalmente, e lo comprovano i óiòm 
pareri di celebriti mediche, fra le aitali 
io seguenti! •.;i 

Uu rimedio govraao, ana vara oounnis'ìs'̂ .a 
beueBoio di molti solTereatl, V 

Roma. Oar, dott. U, ftamblid;. ̂  
lì! di oertiuimo affetto. 

Udine. Oav. dott. ?. Oeiotti • 
, Una volta praictltla non vi li pnò pllk rìitai 

cure qoalora occorra un pargaute pronto, lieno 
0 iteTro da ioconvenlent]. 

Verona, Prof. E. MasBalongfli-' 
Viene prosa volontieil dai malati, pro'ilM* 

l'affetto deildorato senta dlalnrbi. 
Roma. Prof oonm, ft. SacoolU-

I A prtiteriico a tatto le altre oongMMci. 
Pisa. Prof. P. Jwòoo. 

La raeoonando 'di prefereaià klìe altre «on-
generi, parchi spiega asieoa sicura • rapida a 
doso piccola, 

Siena. Prof oav. A OanMerl." 
Anione cffloaoiisima, pargante facile e blando; 

gusto gradevole. 
R^tma, Vili!. oomuS 0. BagUone 

medico di B. M. il Re (Tltalla. 
Poi r'vaicggiara oca q̂ ualilaai altro purgante, 

Livorno. Oar dott 0. Uorettl. 
ISCdoaco purgante baca tolleralo dagl'lofarml, 

Napoli. Prof B da Soas^ 
Eifetttf pronto, sionro, la raocomaodo di pre-

fereou alle oltre eoag'enorj. 
Venezia. Dott, 0< Oalza. 

L'0BIÌ}INAL3 acqua 
purgitivn della mia sor­
gente porta il facsimile 

Copia di approvaiiooi modiche a riehlesta.ì^ti'. 
Depositari generali per Udine e.ProviD.cia 

Udina - Pico s Zavagna - tldiiJe. ' 

D ' a C i l t t a r e » anche subito, fuori 
porta Gemooa, uu appartamento com-
pOj,.o di ciuquo luoaii. • 

Kivolgi;rsi »1 aiynor Giovanni Sello. 

In Italia e fuori. 
L'uomo viucitore del cavallo. 
Uu. match sensazionale ebbe luogo 

giovedì a Loreto, paesello distante 18 
chil. da Monza, Alle 8 di sera venne 
data la partenza da Loreto per Monza 
al corridore pedestre Arrigo Gamba 
della Società < Medioianuin », vincitore 
della corsa di 86 chil. indetta d j i a 
Societil ginnastica « Pro Italia »; suo 
competitore era il signor Francesco Conti, 
In c^irrozza ad uo cavallo. 

Nell'andata, l'equipaggio del Conti 
giunse primo per pochi m.uuli, mu, nei 
ritorno, il cavali?, stanco, perdette ter­
reno, e li fort ssimo Gambi giunge pruno 
con e rciS 5 m.nuti di v.iutagg>o. Un 
controllo ciclistico funzionava lungo la 
strada da percorrere, 

Gibur. 

GAS ACETILENE 

miim E DISPACCI 
jHAiririiKo 

Magazz in i Schos ta l 
• ••'•• ••.' •"••ÀI SePTizio iella Hsal Casa e i l S. A. H. 11 Doca i W a 

. j^enesiia — S. Marco Ascensione 12,}4 — V e n e x i a ' 

HoFFedi da Sposa da L §50 a L. 3000 sempre pronti. 
•̂-- A setnplica ricUiesta si spedisce campìoaario completo dei 

J;Ì>iii;̂ recefiti modelli, e-relativi oatalo^rhi dettagliati illustrati. 

Russia e Germania. 
_ Berlino Sf7 — La stampa ber­

linese è uaanime ne! consta­
tare ette gli avvenimenti d'O­
riente hanno grandemente gio­
vato ai rapporti russo-germa­
nici. 
., La Posi dice che l'amiciziti 
tra la Germania e la Russia 
va gradatamente prendendo 
una forma di alleanza. 

Il giornale credo che presto 
svaniranno le illusioni francesi 
sulla loro alleanza collo Czar. 

A Parigi sono disgustatissi-
mi: l'alleanza russa la si sente 
sfuggire. 

NOTiE A e R S G O L E 

Ecco il riepilogo delie notizie agrarie 
delia seconda decade di febbraio. 

La migliorata stagione e mite tem­
peratura, furono favorevoli ai lavori a-
gricoli, dovunque ripresi con efficace 
alacrità, ed alle coudizioni generali della 
cuiupagoa. Il gr<tao è qu>isi duvuuque 

. promettente. Nella Liguria e nell'Italia 
j centrale e meridionale, il mandorlo è 
I fiorito, e la vegetazione si mauifiisla 

con sviluppo precoce. 

SOCIETÀ' ITALIANA 

G,\RBIIR0 DI GlliClO, ACETlliEl, ED \LTM GiS 
ROMA 

( C a p i t a l e a o c i a i o L.. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 > 

Appareeelii Antomatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono dì diverse grandezze secondo, 
il numero del fiamme occorrenti. . ,, " . 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
Italiana pei Carburo ili Calciò, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assieursìti senza soprapremio da alcune -fra 
le principali Sccit'tà di Assicurazione, ciò. che. dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI GALGtp 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Ùteijiti-

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. <aiovai ini M a r c o v i c h — Udine. 

-A-rturo Lunazzi-Udine 
FIASCHETTERIE-BOTTIGLIERIE, ' 

Via Palladio N. 2 e Via delia Posta N. 5 . - -, -, 

S t u d i o e d e p o s i t o V i a S a v o r g n a n n JK. S . 

Grande assortimento vini e liquori esteri a nazionali 

E l i x ì r F l o r a Friulana§-4» 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo 

SpecialiU di propria fabbricazione 



IL FRIULI 
mmm/gt ^w/ggM i 

Le inserzioni per M Friuli si ricevono eselnsivaraente presso rAmministraKÌone del Gioviale in Udine 
"o^ mlrìììTuitU M~r>tl:J "tAXHi; 

• Volete una pruvn incimtestiiMIc d 
(Ièlla vera ncqun 

CIIWI -
chiedete «1 vostro parrucohiare olio no usi pei vostri c.npelli e por 
In barba, e ilopo pochi! volto siirote ooiiviiiti j^.cVnfl'nti. , 

HiiMtii p r o v a r l a , p e r H:*Ì<i>jil>tt.a'la. 
CiuiiriInrsI dfalle «niiirnfraKioni. 

Sì vendo .tiiuto .profumata cho inuduru in Uaco:! da L. 1 . 5 0 e S 
ed in bottif;lie {urnndi d» h, S i 5 Ò « 
Tivvasi da tulli i Faitnacisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine in Bnrìea M«as cblauigliere, dui Fridllit'Pèteéiti'^^iniJlMi^fì, 
db Pnnoeaeo MÌ^ÌBÌDÌ dròghiorSi da'Angolo Fabria farmacista — A MaaUgo da 
Silvio Boraujia farrnaciata —lA Pordonone da Giuseppa Taiaai oegoiianta — A 
fipìlìniborgo da Eugenio Orlandi a' dai Pratolh Larlao ~ A Tolmano da ChiuMÌ 
farmaoÌBta — A Pontobba da Arlatodomo Cattoli nitgoziante. ^ >'' 

Deposito n'Ae'ràìn'iìa A, AiìgotìB o C , Via Tonc o, Ì3, A f i l a n o . 
Allo apadlKioni per pacoo postale agginngore centesimi RO. 

i 
PREMIATO C01«J PIL' MEDAGLIE 

oèt' itìa^&ttia'%MitAékTA 

m CANDÌ 11: Mici 
A.*<«*4K*-lM^**i-*. 

VIA ORìtZZANO - Vl'A'ORMZAlN'O 

Bibita salutare in analunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet priiatìi'Wi eall'srà 
'WttK- nef^nnpali Caffé e dai Dro îeri e Éipolliti d'Itilìià' 

DfÒHlÀfilÀìlOÌNl 

t lLa(^^^ltU), d,qm>j'<9Aghi; e ripstnti eaperimenti è 
letó "dichiarara ohe X'^AfilflO D'ÓBJW/E preparato dal 
liiiiaico farmacista Domenico De Càndido è il vero rigo-
icrature dello stomaco, poiohè aumeuia l'appetito e facilita 
a digestione. -iMèiiÀi-.. i i #•) I M: ^K» 

di Tale liquore non alcoolico e di gusto piacevole, tonico 
SortiSoante agisce potentemente sui nòVvi della vita orga-
niioa essili cfCTf^llo,ncpstUua^Qdp:tutta,limasfa sangifig^i .̂, 
•jì Ir'|(jpo|aritto quiadl, eaprfni'é l'jiùgurìp chéWAMARO 

'^'VDINB sia sempra più apprezzato dal gaòolico^ed anche 
prescritto dai medici come il/migtioi'1on!ca digestivo che 
%i conosca. 

Palermo, ij |jlb,)̂ nli(l,lSB6,,,, 

Prof. 08Ctaiiio-S;a~Var>ua 1 

Sig. % Candido Dhmh%o7fiVhialhMyVdine 
Mi è snoipamente grato l'attestarla che avendo' issato 

il suo AMAW ^[UDINE V ho trovato d''«u\ì"^fliyiicia 
sorprendente iffln solo id' tutte quello jiniilattié di któm^cla 
accompagnate aa anoressia,' ma aticora nelle 'i'nap'peteuze 
derivanti da pptuini, da malattia ^au'rieàti, purché 'ndu' 
esistano da p-irte dello stomaco "'medesFóio cause 'Àaìvage 
ad'lrrisolubiii.tì 

••' L'AMARQ; D'UDINE è 'uno dei- m%Iiòri tonici p(ie:,io 
abbia conosciu^, e non'finirò di prescrivere ai miei olienti. 

Gradisca, mgnor De Candido, ì 'sensi della iaia péi'fetta 
stima ed osserKioza, 

PoUgoaao a Mare, IB febbraio làSO; 

u IVicflila dòti. SVffe^rìni 
wattora dell'Oipadala Civile di Follgnano a Mara (Bari; 

l i p U ^ , . „ , n ;„U 1., ^ t^nnnnnnrnt 

• B B U R N Ì I A 
Preparala coi sodiment!.,alc!ilifii dpir<)i'qtiui di NoceraiUmbra J ' K U V t t l t l i l t non è che la trasformazione 

.di un prodotio già noto e liirgnrncnte iu uso nell* ftalia, Centruie^n dui secoli scorsi sotto il nome di ^^erria 
it. i d i mooelrtft*'-—^'Coir I t b n r i i r i a un n'uovo eSsmento'igienico e^ra a far part« d-i oemcrosì preparati per 

ìktta. e 4 nf&tfilip (Htto là. preziose qualità degli scceonuti sedimenti che ne costituiscono U base siano opportunemeuto uti-
y«ài4'\enVé4ida'tRtó' a"tro JiVèrsi iiài : , L, 

liViXlfiriibiljD ji».efrjiand'Mifflffl spatola imitazime atgento Untico'di stUe Ponipa&r), loglio il tiiiftiif,p;,j!9Ì .deiiti yóiidendoli 
'4 !i?VÌ)f!,flj\°"i!iffK''*P?? punto intaqpai;e lo smalto ,-ili preserva dalla oiirie, rii^frploa la bocca e purifica l'aljto:-i,. >̂. -i 
l » o 1 * e » é j^er aiis«Bll'* p r r ' i . . I l e » « e — 'sonvom'ento profumata •-'(in.ekgaì^ scalila dt legno biaUdo) prccl'ucé, dìscioìtn 

nell'acqua, una singolhre uiorbidi.'zjmdel!a pelle che-mantienei freschissima,^ ne ripristina il 
colorito, mentre ne ripulisce le pliche c d j pori favorenflo cosi lo scambio m{itófiale.i j (. ,>fi< 

CUpirS» — inodori" ed anTìiSlIca — (in scatola di latta a colori) fja scoii)parire, ' 
in breve tempo le ,̂macchig^ rosse.dellfi^flle e sj raccomanda s^^cislmente per 
la cura dell'ìii'trì'Vrlgine,^quells screpullturc della'^ pelle tanto " frcqueeti noi-
bambini. ' - C''< 

, Sta^imento, F, BlSLEm & 0. - flifiianp. 
Vendisi pretto i principali tUQlzi di profumerie e tpeciatità iffienichs per la toeletta. 

BiomyoiH eiiSiHi")Jìiioi8<i": ••"'•)U,ig-.tìvr v ' • ÌÌ. rH,»-i •• ÌV Ì ttvunì <:J'< ) 

Signore ! 
i vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

La Pohere iosea 
IMòlttia 

1 vera, ariiticiatrice insiiperabile dei 'capelli' preparati) dai 
'• FEAJELU' 'RIZZI di Firenze, . m . - , 

Per aderire alle continue richiesto avute da ogni 
parte per la piccola bottiglia della tanto rinomata 

JMCfJlO.I'IP.IV*. ,'?Wl^,«t»-P<'stP^(li«*BWfi'"CÌo il pic­
colo llacon purè confezionato in elegante astuccio, con 

™ •WMlSwlSì.'' w" annesso il relativo arricciatore nuovo sistema, 
yte*"?!- '» •'' l"f ?•'•'• ' •-.uiJ • ; il" • .iiisi-.-i , ' « : , • i .jifj.'i 
LKinmenso successo ottenuto è una garanzia del suo effel effetto. 

,•.! i ^ " l W i r ' ' 4 ò J" "'«S'into'astuccio con annessi gli arricciatdri 'sp'ecioli ed 
istrifzione 5e|jigvii. „ , . , ,. 

.Bottiglia piccola lire, l . S O — Boltigli.i glande lire » . 5 0 . 

Depòsito'in Udine pres'o l'Amministrazione ^al gioruiile ,< IL FRIULI», al giornale ,<IL l'Klui 

h fitfifii')'ìneL-

per 
a'ifinéie di clliiiw 

' '^""' i totì 
senza distruggere U) ^smalto 

dello Stab'ilimeÌ!'to'''ÌFarfiFaceu!ieó 0. Caa-
sarini di Bologna; .HufQlz» a preserva 
i denti daìraOTatM«'vSn'ìii) soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vendo presso l'Ammiuistra'aióne'del 
giorDale iL FUIUM. 

A p p a r t a m e n t o d'àRlttairc. 
E' d' imttare if Sfi(joodo''apparta'mi'Uto 
d"lla «iisa in' piazzetta Valeutioia n. 4 ; 

Por intofmazunii rivolgersi all'Ara' 
miniHtrazione del nostro gioi'dale. 

«MlMESSm 
I t »!»:«:«». m i.«U«.< ,̂ «.'WS.iir'ùi tiglio deli» colubrj Cliiarovoggaate .sonni 

nii I bulli A * S ( 1 n' . t .wtf;«l , i l i l̂ii II li giorni, eoo su 068.10, tanto di'-pre atiaij 
die per cor ispójdiiiizii, uonSlilti .|iiir aifari d'i^.tero-,»! parHo(i|jii ,su ijjji. 8i,,4eìi-
di-ri ott nero rivuliij: o i i ci coniigh ''fioIpossanó dare dei buoni rÌ3iil,f^,ti, «pmir^H 

li'otsatB devo contenersi, io quoiiinquei a||i|c<i.,, 
tomo puro per coniulè'iicio, ' ricerche vidg^i,'|L 

. . . posi» lonoJBoro, 0 dà pure có'nàliitó per 
qniilunquu mal ttin. 

I .signor' che lie'.i tonino consultarli per corrispondenza, tan'<>"oll'lliMfa.'<ih'*'S!-
1* Ks' ro scriverli no \<i doniHlid<9 princ)|)nli chi interossahn e-unirunh ' dtliì letttfra 
un Vagli» pastaio di !•. a . Io luàncwizi di Viigìiapossono spedire il prozio dentro'^ 
littrra ruccomaudiitu. 

Dirigarsi a «JUMAitlii U>.^MI€W ~ Via Roma N, 3 — B o l n s a a 
•Jù Usta iÈtiSiA. 

ilìlill ili il̂ brlO 11 . i j l j l'iìU lilldliUliil ..iuu. 

TELA ALL'ARNICA 
''issr jf'^ tk.^ ':Étj a& /=»., H B 'H. , „„ ..,„ 

lUllano - Fat-mapia A n t o n i o Tcncn» successore a Oallèani • Mllalto 

con laboratorio chimico, iila Spadari, 15 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio,.xUpanHèa'luilgii serie d'aKni 

di prova, aveudono ottenuto un pieno successo, > nonchS lo lodi più sincere ovuifqtie A 
stato adoperato, ed una dilTusissima vjiadità in Kuropa e iu America. 

Esso non davo esser c/pnfuso eoa ' 
ohe sono lNUrFlCA.Cl, e spessa dannô .̂ 
su tela che contiene i principii dell'nriil 
licisciuta fino dalla pili remota antichità, , ; , > • - i- » 

Fu nostro scopo di trovare il modo'[di avere la nostra tela nella 4{khlt>*iKiliHWMÌbo 
«Iterali i principi! dell'araioa, 0 ci siamo relicamente finsciti .insdiaot» un > plraAerfia 
Npcdiale ed un aiipnrnt» di ii<»<k>iL 'e*<!Ìmill.Ti», •«'KnniMn.PQ <^pfaprlajtti. 

La nostra tela viene tiilvoltii FALSlFJCAr^ ed imitata gpifemê nte ,al y£gD£.t(.M|^, 
VELENO conosciuto per la sua aziono oo/'rpsiva, ,11 questa aeve ea!i,er, r̂ Sî tajts Tff^t-
donde iluella-aha^porta le taostre vero mirdbe'di rabbrica,"ovver'ó quelli inviata diiatta-
menfe dalla nostra Parmiicia, che A:tiiibiMftt in oro. ,, •, ..il'i'-i a 

Innumerevoli sono le guirigiojii jtttijnute iu AiBlte malattie,'"iohò' \« 'àltostàlio i 
nauier«>il,OBrtlliipa(Jl e l l e j^ouMcdiiiina. In tutti i dolori, in generale, '̂ M "in 
particolare nello. l o m b a c c l n l , lî i rìeuilintltiw'l d'uttHl-|^à'M4i deri'orjid'%!(•>•-
rritio' e è p^outa. Giova n̂ ii d»Ì'<>Flìrenal>< da eoHo*^ nertfltl<«k,'-iieiri'^«iifti-
laittle di utv'ro, né,lle, IcaeaÌM'eri iiJll'abltniaioinBntq «i'iiitiwn,i<ge«-iS«lrve 
a lenire i il<»I«irl da-artCtllllle'«stanlea, da Kqttaii.riselive la eallositit fliiHndu-
rimenti da cicatridi,"W)<'ha'%oltl-ò'biotte altre utili (ipplicazioni. per malattie :ch;rargiehe 
e specialmente ' pei calli. 

l o . s d al metro !— Lire a.SO al'mezzA'ttetr'ó; 
Lire 1.90 la scbeda.'frénca a'domfdìlio. 

; , . 1 I .. 1 A< i '••• r, • 

G,.CpmeUì, L, Biasioli,,Farmacia alla 
I, Zane:ti, ^argiacia P^tpnì t^.'^ftput», 

N.' î\n4rovlclj; %^—•*"" ^'^^ " 
Vcnexia , Bptiier; Orax ,Gra1 
'" ' " " sala.' n. il _ 

g'&la K 

Costa lire 

..: ..»lfiffl<|lS»«Ai.lliV«»l««8,Fl!brÌ3 Angelo, 
Sirena FiIipuzzi,Girolau)i; Oorlain, Faraacia C| 1 Farmacia C, Zanetti, 6, Se^ravullo ; Zai;», Farmacia N. 

Jacliel F. ; Mfll'aiiiu,''Siàbijiliiiieiito C'Erbij, Vìa'Maî stila,'N. '3. 
Carlo, Frizzi C, Santoni 

feria Vittorio Eraànuélo, N. 72 Casa À. .Vn izoni e'ciiip.; 'Via 
Frale, N. 90 0 in tutte le principali Filrinacie de! PJégao.' 

VI'i'lA I ili . i il 

AnijroVlchj j f e u * » , QLnp(Kpi 
ablovitz; f'lupie,,.Q, 

sua siiqciir.iis.It!). fia}-
ìigiìii,' 'in» 

siiccoriii 
16;'Miii 

•mm^ ina 

La Migliore tialura del Mondo'riconosciuta per tale o'Vttuque è 

r. 

^J^^O}^10 1.0>16*' 

preĵ oitata dalla pTemlata ?Tohm»ila -

Amvmiio'-vttiitSIàénk 
• I , .,1. ,'.'ii. 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 . 
I n i ) « i i j ? t't « » » • • « ' < ( jn i<» ' . - • • • ' • --

pbTlNTt'fSSTpATOftf-
del oapslll 8 dell'î  tarba 

Questa nuovi preparazione, non essendo'làna .della>sòlita- tihture^cposiiride tutte^ 
le fiioolia di rili)u.iro .11 cipalli .od'alla'IjaiiìtìGiI Loro primitivo e naturale oolore.,fe_i: 

'Essa è la |>là p»]|>ì'd.i 't'tn'('ur,>l |p^ps^,eiiiNlTa che si conosca, pflìebè'l 
séaxa mace l i lare »ttà(t > la pelle jejjt^Biitpaheria, in pochissimi giorni fa,qW) 
fiwpe ai capelli ei ailii'burba no eé'HtkfMo n^aera perfetti. La. più,iPr<iff>-£ 
ribils (ilio altra nirchè . conpostu di sostanze vegetali, e perchè la pili economica^ 
non •odsl'aWo'SoliiÀito'dhe ' „ ' . 

"'tire D U E ' la " b o t t i g l i a . ,„^,.-, 

(Trovisi vendibile presso l'Uflicio An!idàzi"àél Gi'oriiale' IL FR1UI.I, UdiUB,'Via' 
Prefettura N. '6. 

.,l-s, I i li 

(Pef.jd.iil»» 
tu ouiV 
a. '1.G2 
0. 1.45 
ti'" S.IO 
D. Ui?6 
0. WO 
0. ItSO 
D. 20'. 18 

, Arri»; 

* isr 
8.60 

, 9.49 
14.ie 

. (8,̂ 0 
"22.87 
»3M 

" ^K'àiuo' Mi'. 

•0. '' B?18 
0 . 10:66 
D. li«|20 
M. 18.S0 
P."17.31 
0 . 22.20 

Arri" 
A m>ii«i 
',•>.& 
'l'O.-r-
1)6.21 
;ie.6tl 
,i!8.,40 
21.411 

S.0.1' 

^Ì?#"'' lAllIW 

* i | ^ .,,7,30 
11:20 

' 'iB.sd '' 
20.11 

(*) Qiieato treno ai te Cina a Pordeuona. 

«X 0OÌEbi 
0. 6.66 
D.,.7,68 
0. 10.85 
D. 17.08 
0 . Ì7.W 

A rQiHxS»X 
9.— 
9.5E , 

18.44 ' 
'19.09 
'80.5ff' 

ili roxti'iiiju'' i''A«RÌii 
0. a ^ 4.^5 
e . 9.39 ;11.06 
0. 1Ì39 17.03 
0. 16.E6 19.40 

13Ù. 18.87 • • 1 iiO'.OS 
ui CASÀKSA A roKToaa, 
0. ó.4b S.22 
0. 9.06 9.43 
0. 19.06 19.47 

DAFORTOO». A GASASSI 
0. 8.01 (.40 
0. 13.06 18J>0 
0. 21.46 2 m . 

'•^ .iSloB 

DA namat 
0. 8.26 
P. ^9.— 

'0. M.40 
H. 20.45 

A l'tim 
11.10 
13.66 
19.56 
1.80 

>A rasTosa. A tnam 
ì», .MB fl.69 8.1 

,»5.U 
0. 'W.a6 "iWo 
(Solnaldaiize ->- 'Da' Porttigi 
. riitlo urfi'9.49 0 19.63; Pa' Veuwl's srtivtalls 

OM. ijj.̂ 6<,- 1 .un. 

,0. 18.()3 1V,31 
'M:"Ì'7-;Ì^,, -'iglSi 
rttigrliaìo'i|ie' Veiltiiia 

>'»4 mnn 
M. 8.12 
M. O'.p» 
M. 11.̂ 0 
O." 16.U 
U. 20.10 

A dCVOAUI 
6.48 . 
9.8» ',, 

H.'0 
I -18.18 ' 

TOM . 

'tx amUixi 
0 . . : 740 947 

12:» 
't«.'4e 
20^4 

A'ihhKa 
7J8 

li.45 
'17ii8 
21.22 

DA OAeAUA 1 •m.Dia. 
0. 9.10 9.65 
M. 14.38 16.25 
0. M.40 19.26 

OBÀBIO MILA T B À M V U A VÀIOBS 
Partenze Arrivi Parlem* Arrivi 

BA a. BAMULH A D B » ! 
1X0 B.A. 8.— 

11.26 S. T. 13.40 
1 3 . 6 0 ^ ALJ,S.85 
n . s o ' ^ 'P«i».«6 

BA UBIMI A a. BAMUUI 
I B. A. 8.16 I0.i 
\- B. A. 11.20 13,10 
I B. A. 14.60 18.43 
i R. A.'17.16 19.7 

O l!iSIV&V>¥ lipò î>aflc1 te' iMbtiAcn l̂lSìBI'lFÀsiii 
^ i^euero isti @$€£;iit^cod^Pne)la' ttoM^a^h 'à/elnA 
Q Caioniale a prezìEi. di tjaila conveuleuzu. 

àJiliasS i8'>7 - f i j . '/iJai".so Bji?<l«aij 


